
Difesa integrata di: Olivo

AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.A. E AUSILIARI (1) (2) LIMITAZIONI D'USO E NOTE

CRITTOGAME Interventi agronomici

Occhio di pavone  o - impiegare varietà poco suscettibili 

Prodotti rameici

Max 28 kg in 7 anni di rame metallo. Si raccomanda di non 

superare il quantitativo medio di 4 kg di rame per ettaro 

all'anno
Cicloconio - adottare sesti d’impianto non troppo fitti; Dodina 1

(Spilocaea oleagina ) - favorire l'arieggiamento e l'insolazione anche nelle parti interne della chioma Fenbuconazolo

(Difenconazolo + 1

- effettuare concimazioni equilibrate. Azoxystrobin)

Interventi chimici

1.    Nelle zone e per le cultivar suscettibili alle infezioni Moraiolo, Paesana bianca, Ascolana, Frantoio

e cv. da mensa

- Effettuare un trattamento prima del risveglio vegetativo;

- Effettuare un secondo trattamento alla formazione del 3-4 nodo fogliare 

- Eseguire la “diagnosi precoce” in luglio e agosto per verificare la presenza di nuove infezioni non

ancora evidenti.

In caso di esito positivo, attendere la comparsa delle macchie sulle foglie (settembre) ed effettuare un

terzo trattamento.

 

2.    Nelle zone e per le cultivar poco suscettibili alle infezioni

- Effettuare un trattamento alla formazione del 3-4 nodo fogliare 

-  Procedere successivamente come nel caso precedente

Fumaggine Interventi agronomici

E’ necessario effettuare una buona aerazione della chioma 

Interventi chimici

Non vanno effettuati interventi chimici diretti contro tale avversità, ma essendo la stessa una 

conseguenza della produzione di melata emessa dalla

Saissetia oleae,  il controllo va indirizzato verso questo insetto.

Lebbra Interventi agronomici Risultano validi i trattamenti effettuati contro l’Occhio di pavone.

(Colletotrichum -   Effettuare operazioni di rimonda e di arieggiamento della chioma.

Prodotti rameici

Max 28 kg in 7 anni di rame metallo. Si raccomanda di non 

superare il quantitativo medio di 4 kg di rame per ettaro 

all'anno

Mancozeb 1* (*) Nel periodo autunnale

gloeosporioides) -   Anticipare la raccolta Pyraclostrobin 1** (**) Dall'allegagione, entro luglio

(Trifloxystrobin +

Interventi chimici Tebuconazolo)

Gli interventi vanno effettuati esclusivamente nelle aree in cui è stata riscontrata la malattia e vanno

programmati in relazione all'entità della malattia stessa.

Con infezioni medio alte nell'annata precedente, effettuare un intervento prima della fioritura per

devitalizzare i conidi presenti sulle olive residue. Nel corso dell'annata vegetativa, gli interventi devono

essere programmati dal periodo post allegagione, in relazione al verificarsi di condizioni favorevoli allo

sviluppo delle infezioni. 

La “diagnosi precoce” consiste nell’immergere  il campione di 

foglie in una soluzione con soda caustica (NaOH) al 5% per 2-3 

minuti a temperatura ambiente per le foglie giovani e alla 

temperatura di 50-60 ° C per le foglie vecchie.

In presenza di attacco, si noteranno sulla pagina superiore delle 

foglie delle macchioline circolari scure (esaminandole controluce 

le macchie da Cicloconio sono opache, mentre quelle di altra 

natura sono traslucide).

1***
(***) Entro la fioritura, solo in caso di  infestazioni medio-

alte nell'annata precedente
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Difesa integrata di: Olivo

AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.A. E AUSILIARI (1) (2) LIMITAZIONI D'USO E NOTE

BATTERIOSI Interventi agronomici

Rogna  - Eliminare e distruggere i rami colpiti.                                                                 Varietà più sensibili al 

batterio: Moraiolo, Frantoio e varietà da mensa
Prodotti rameici

Max 28 kg in 7 anni di rame metallo. Si raccomanda di non 

superare il quantitativo medio di 4 kg di rame per ettaro 

all'anno
(Pseudomonas syringae -   Eseguire la  potatura in periodi  asciutti, limitando i  grossi tagli ed eliminando i rami infetti. 

pv. savastanoi) -  Evitare dove è possibile la formazione di microferite nel periodo autunnale specialmente 

  durante le operazioni di raccolta.

Interventi chimici

Intervenire chimicamente esclusivamente in presenza di forte inoculo sulle piante, 

soprattutto al verificarsi di gelate o grandinate o in post-raccolta.

FITOFAGI Soglia di intervento  (solo per la  generazione carpofaga) Ammesso 1  trattamento all'anno nei confronti 

dell’avversità con prodotti di sintesi

Tignola dell’olivo ·      Per le olive da olio: 10 - 15% di uova e/o di larvette in fase Fosmet 2

(Prays oleae)      di penetrazione nelle olivine. Bacillus thuringiensis

Acetamiprid 1

·      Per le olive da tavola: 5 - 7 % Spinetoram 1

Interventi chimici: solo per la  generazione carpofaga e per varietà a drupa grossa

Intervenire quasi alla fine della curva di volo della generazione antofaga determinata con le trappole

innescate con feromone e comunque prima dell’indurimento del nocciolo al superamento della soglia di

intervento 

Mosca  delle olive 

(Bactrocera oleae) Soglia di intervento Opius concolor (*)

·      Per le olive da tavola: quando si nota la presenza delle prime punture.

Beauveria bassiana

·      Per le olive da olio: in funzione delle varietà 5-10% di infestazione attiva 

      (sommatoria di uova e larve) Non sono ammessi piu' di 5 trattamenti

Interventi chimici  adulticidi l'anno.

Nelle olive da mensa anche la sola puntura può determinare deformazione della drupa, 

pertanto l’intervento deve essere tempestivo al rilievo delle prime punture.

Nelle olive da olio  effettuare interventi 

-   preventivi (adulticidi): esclusivamente utilizzando esche proteiche attivate con formulati specifici

autorizzati a base di deltametrina, spinosad o acetamiprid, eventualmente innescati con feromone, o

installando trappole per la cattura massale

Pannelli attrattivi, esche 

proteiche e sistemi tipo 

attact and kill
Non sono ammessi più di 5 trattamenti adulticidi all'anno.

Spinosad (*) (*) Solo formulato con specifica esca pronta all'uso

-  curativi (nei confronti delle larve): al superamento della soglia fasi di sviluppo della mosca (uovo e

larva di prima età). intervenire, nelle prime 

Non sono ammessi più di 2 trattamenti larvicidi all'anno in 

totale su olive da olio;  su olive da mensa 4 trattamenti 

larvicidi all'anno in totale.

Fosmet 2* (*) si consiglia di acidificare l'acqua

Acetamiprid 1
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Difesa integrata di: Olivo

AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.A. E AUSILIARI (1) (2) LIMITAZIONI D'USO E NOTE

Oziorrinco Interventi agronomici

Dannoso su piante in allevamento

(Otiorrhynchus cribricollis) Su piante adulte lasciare alla base del tronco i polloni e sul tronco e sulle branche i succhioni, sui quali

si soffermano gli adulti.

Collocare intorno al tronco delle fasce di resinato o manicotti di plastica per

 impedire la salita degli adulti nel periodo di massima attività dell’insetto 

(maggio - giugno e settembre - ottobre).

Cocciniglia mezzo grano di 

pepe

Soglia di intervento Ammesso 1  trattamento, a fine estate, bagnando molto 

bene la pagina inferiore delle foglie

5 - 10 neanidi vive per foglia (nel periodo estivo)

Olio minerale

 Temperature superiori ai 38 °C o inferiori a 0 °C 

determinano mortalità delle uova e delle neanidi di I età

(Saissetia oleae ) Interventi agronomici

- Potatura con asportazione delle parti più infestate e bruciatura delle stesse;

-    Limitare le concimazioni azotate; 

-    Favorire l’insolazione all’interno della chioma con la potatura. 

Interventi chimici

Vanno effettuati al superamento della soglia e nel momento di massima schiusura delle uova

(orientativamente da luglio a agosto)

La presenza della cocciniglia non è mai generalizzata, pertanto è preferibile limitare gli interventi alle

zone più infestate dell’oliveto e prima di qualsiasi intervento chimico verificare la presenza di antagonisti

naturali come il Metaphichus, Scutellista, ecc. 

Fleotribo Interventi agronomici Non sono autorizzati interventi chimici

(Phloeotribus scarabeoides) Eliminare i rami e le branche deperiti e infestati mantenendo l’oliveto in buono stato vegetativo

Ilesino Subito dopo la potatura lasciare nell’oliveto “rami esca” da asportare e bruciare 

(Hylesinus oleiperda ) dopo l’ovodeposizione, quando si notano le tipiche rosure degli insetti.

Margaronia Interventi chimici

Dannoso su piante in allevamento

(Palpita unionalis ) Intervenire alla presenza dei primi stadi larvali sugli impianti giovani e solo a seguito di accertato

consistente attacco sulle piante adulte. Bacillus thuringiensis

Cotonello dell’olivo Interventi agronomici  Non sono autorizzati interventi chimici

(Euphyllura olivina) Effettuare un maggiore arieggiamento della chioma al fine di ridurre l'umidità 

Durante la fioritura asportare le parti della pianta maggiormente infestate.

L'insetto è normalmente controllato da numerosi antagonisti naturali che mantengono il suo livello di 

infestazione al di sotto della soglia di dannosità.

Cecidomia

(Prolasioptera berlsiana) Agente vettore della lebbra dell'olivo Acetamiprid 1

Sputacchina (Philaenus 

spumarius )

Trattamenti da effettuare esclusivamente contro le forme adulte del vettore di Xylella fastidiosa , secondo 

le indicazioni fornite dall'Osservatorio Fitosanitario Acetamiprid 2*
(*) Al massimo 2 interventi l'anno sulla coltura

Deltametrina 2*

Fosmet 2*

Spinetoram

(1) Numero massimo di interventi anno per singola sostanza attiva o per sottogruppo, indipendentemente dall'avversità

(2) Numero massimo di interventi per gruppo di sostanze attive, indipendentemente dall'avversità
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